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L’

ALLERTA

di Enrico Marro| 14 gen 2022

aumento dei prezzi rischia di bloccare i lavori previsti dal Pnrr, il
Piano nazionale di ripresa e resilienza. L’allarme è stato lanciato

dall’Ance, l’associazione dei costruttori, con una lettera del
presidente, Gabriele Buia, al premier Mario Draghi. Nel testo Buia
esprime «fortissima preoccupazione per il problema del caro materiali»,
che rappresenta «un serio pericolo per la realizzazione di tutte le opere
pubbliche, a partire da quelle del Pnrr».
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Secondo il presidente dei costruttori, «in assenza di un adeguamento dei
prezzari e degli importi a base d’asta, verranno compromesse non solo
la possibilità di formulare offerte congrue», col rischio quindi che
nessuna impresa si faccia avanti per eseguire i lavori, ma anche le opere
già appaltate rischiano di fermarsi compromettendo «il rispetto dei
cronoprogrammi». Nella lunga lettera Buia ricorre all’«esempio del
tondino di ferro», materiale base nelle costruzioni: «In gare bandite di
recente il prezzo del tondino andrebbe incrementato in misura superiore
all’80% per portare il valore del prezzario il linea con il corrente prezzo di
mercato».

RISTRUTTURAZIONI

di Massimiliano Jattoni Dall’Asén

Nel 2021, dice l’Ance, aumenti fortissimi hanno colpito anche il Pvc
(99,4%), il rame (57,1%), il legname (tra il 72 e l’88%, secondo i tipi).
Drastica la conclusione: «mancano oggi le condizioni per poter lavorare
seriamente ed è impensabile scommettere sulla riuscita del Piano» se il
governo non interverrà con «una soluzione emergenziale per i bandi
pubblicati negli ultimi mesi ed ancora in corso», che potrebbe essere «una
clausola revisionale» o la sospensione dei bandi e il loro adeguamento
«sulla base di nuovi prezzari aggiornati». Per i bandi di gara futuri «è
invece indispensabile - sostiene l’Ance - che i prezzi siano in linea con i
correnti prezzi di mercato».

E siccome l’inflazione non pare più un fenomeno così transitorio, i
costruttori chiedono anche «l’introduzione di una revisione
prezzi strutturale, sul modello di quella adottata in altri Paesi europei»,
in pratica una indicizzazione periodica dei contratti. Insomma, l’impennata
dei prezzi, che pochi avevano previsto quando si metteva a punto il Pnrr,
ha cambiato lo scenario. Il rischio è che si torni indietro, nella spirale delle
ripetute revisioni prezzi in corso d’opera, col risultato di moltiplicare i
costi finali delle stesse. Ma Buia respinge questa critica: «Noi chiediamo un
meccanismo di revisione che funzioni sia al rialzo sia al ribasso,
secondo l’andamento dei prezzi dei materiali. L’alternativa è che le imprese
falliscano».

BOLLETTE

di Diana Cavalcoli

Bonus casa, tutte le agevolazioni del
2022 per ristrutturare. Ecco le misure
rinnovate

Caro energia, per le imprese costi
record a 37 miliardi. Confindustria:
«Così non ce la facciamo»

L’euro compie 20 anni: davvero ha
fatto raddoppiare i prezzi?

di G.Ferraino, C. Del Frate

Gas, ecco perché l’Italia (grazie al
Tap) ha cominciato a esportare
energia

Caro bollette, Giorgetti: «Tassare gli extra profitti delle
imprese energetiche»

Gas, le accuse a Putin: «Forniture ridotte di proposito»

di Fausta Chiesa

Alta velocità, wifi in treno più
potente (anche in galleria):
accordo Fs-Tim

Sciopero dei trasporti, venerdì 14 gennaio stop a bus, metro
e treni: gli orari per città

di Giulia Cimpanelli

Trasformazione digitale, in Italia
è pronta per il futuro un’azienda
su cinque
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Tiratura: 88.841 Diffusione: 75.200 Lettori: 974.000

Dir. Resp.:Massimo Martinelli
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Tiratura: 31.508 Diffusione: 26.219 Lettori: 524.000

Dir. Resp.:Federico Monga
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Tiratura: 94.517 Diffusione: 149.810 Lettori: 742.000

Dir. Resp.:Fabio Tamburini
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Tiratura: 148.657 Diffusione: 119.022 Lettori: n.d.

Dir. Resp.:Paolo Giacomin
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Tiratura: 88.133 Diffusione: 501.781 Lettori: 1.232.000
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Tiratura: 88.133 Diffusione: 501.781 Lettori: 1.232.000

Dir. Resp.:Maurizio Belpietro
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Tiratura: 195.469 Diffusione: 174.057 Lettori: 1.878.000

Dir. Resp.:Maurizio Molinari
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Tiratura: n.d. Diffusione: n.d. Lettori: n.d.

Dir. Resp.:Fabio Tamburini
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Tiratura: 94.517 Diffusione: 149.810 Lettori: 742.000

Dir. Resp.:Fabio Tamburini
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Le tre ragioni che
rischiano di bloccare il
Pnrr. Parla Bianchi
(Ance)

Di Andrea Picardi | 12/01/2022 - Economia

Intervista al vicepresidente di Ance con delega ai lavori
pubblici, Edoardo Bianchi: “Chiediamo un provvedimento
ponte nazionale e straordinario che prescriva alle pa di
adeguare il prezzo dei contratti di appalto in misura
proporzionale all’incremento del costo delle materie prime”.
Le opere pubbliche del Pnrr? “In moltissimi casi mancano
persino i progetti, l’Italia rischia”

Costo delle materie prime e prezzo dei contratti di appalto, messa a punto finale
dei progetti del Piano nazionale di ripresa e resilienza, accesso delle piccole e
medie imprese alle procedure di aggiudicazione delle pubbliche amministrazioni.
L’Italia prova a correre lungo la strada tracciata dal Pnrr, ma le difficoltà e i nodi da
sciogliere, come in fondo è naturale che sia, non mancano in alcun settore.

A tal proposito sono tre in particolare le questioni che preoccupano
maggiormente le aziende di costruzioni e che rischiano, a loro avviso, di bloccare il
Paese dal punto di vista delle opere pubbliche e delle infrastrutture. Aspetti
denunciati con forza dal vicepresidente di Ance con delega ai lavori pubblici,
Edoardo Bianchi, in questa intervista rilasciata a Formiche.net.

Cominciamo dal primo problema, l’aumento del costo delle materie prime.
Come sta impattando sulle imprese chiamate fisicamente a realizzare le opere
pubbliche nel nostro Paese?
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Impatta moltissimo ovviamente e richiede interventi immediati per invertire la
rotta.

Verso quale direzione?

Guardi, tutti i progetti che stanno per essere aggiudicati hanno un prezzo che non
è corretto perché superato dai tempi. Per essere molto chiari, questo vuol dire che
il corrispettivo previsto a favore dell’impresa affidataria è troppo basso alla luce
dell’aumento vertiginoso che sta interessando, ormai da oltre un anno, i materiali
da costruzione e le materie prime più in generale.

Con questi aumenti, in pratica, i contratti delle imprese di costruzione (e non
solo) con la pubblica amministrazione sono andati fuori mercato. È così?

I prezziari vengono adeguati con cadenza annuale, ma quest’anno non è ancora
avvenuto. Lo devono fare le singole stazioni appaltanti che vi sono tenute per
legge secondo quanto previsto dall’attuale codice degli appalti, salva la possibilità
di continuare ad applicare nel primo semestre dell’anno in corso i prezzi di quello
precedente. Una norma di sicuro valida per tempi per così dire di pace, ma che
risulta certamente insufficiente in virtù degli squilibri in corso sul mercato edile
nazionale e internazionale.

In quest’ottica cosa pensa che occorra fare?

Per far fronte a questa situazione eccezionale, come imprenditori chiediamo un
provvedimento ponte di carattere nazionale e di natura straordinaria che
prescriva alle pubbliche amministrazioni di adeguare il prima possibile, sin da
subito, il prezzo dei contratti di appalto in misura direttamente proporzionale
all’incremento del costo delle materie prime.

Altrimenti?

Se ciò non dovesse accadere, se cioè continuassimo ad aggiudicare gli appalti a
questi prezzi e a queste condizioni, le imprese affidatarie non sarebbero
certamente in grado di rispettare quanto pattuito. Lo diciamo oggi, ancor prima di
sapere quale azienda si aggiudicherà la costruzione di chissà quale infrastruttura.

C’è realmente questo rischio?

È matematico che vada così, perché c’è troppa distanza tra il valore dell’appalto e i
costi che gli operatori devono sostenere per via dei rincari. Ci troveremmo di
fronte a numerosissime opere di fatto bloccate per l’impossibilità dell’appaltatore
di portarne a compimento la realizzazione secondo quanto previsto nel contratto
di appalto.

Vale ovviamente anche per le opere del Pnrr, giusto?

A maggior ragione per quelle opere per le quali, nel caso da scongiurare di
eventuali stalli nel processo di realizzazione, rischiamo addirittura di dover
restituire le relative risorse all’Europa. Un pericolo che, com’è evidente, non
possiamo minimamente permetterci di correre.

Il secondo problema principale che denunciate, invece, qual è?

SOTTOSCRIVI SUBITO UN
ABBONAMENTO A FORMICHE PLUS

Il mondo di Formiche dove e quando vuoi

ABBONATI SUBITO

 

SOTTOSCRIVI SUBITO UN
ABBONAMENTO A AIRPRESS

Il mondo di Airpress dove e quando vuoi

ABBONATI SUBITO
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Che, ferrovie a parte, ci troviamo in una condizione di totale assenza di progetti
esecutivi e in alcuni casi pure di quelli definitivi.

Addirittura. Ma che vuol dire concretamente?

Che siamo praticamente allo stadio iniziale. In sostanza, sappiamo quali sono le
opere che intendiamo realizzare ma in molti casi ci troviamo dal punto di vista
progettuale in una fase del tutto preliminare.

Dunque il problema è alla base. Ma davvero siamo messi così male?

Purtroppo la situazione è questa. Dobbiamo dircelo se vogliamo cambiarla.
Badate bene, siamo ancora in tempo per riuscirci, a patto però che si mettano in
campo subito tutti i correttivi necessari. Salvo qualche rara eccezione positiva, le
stazioni appaltanti sia centrali che locali di regola mancano ancora dei progetti,
che sono ovviamente necessari per far partire le aggiudicazioni dei lavori e iniziare
a cantierare le opere.

Come imprenditori quindi cosa proponete per sciogliere questa matassa?

Crediamo che si debba continuare a seguire la strada tracciata con il decreto
Sblocca Cantieri prima e il Semplificazioni bis dopo: questi due provvedimenti, di
modifica del codice degli appalti, hanno stabilito che le pubbliche amministrazioni
possano tornare a ricorrere all’appalto integrato. Ecco, si tratta di estendere
sempre di più questa possibilità.

Vuol dire utilizzare un solo contratto con cui chiamare l’impresa non solo a
effettuare i lavori ma pure a realizzare o integrare il progetto?

Esatto, proprio così. Ovviamente, però, non si potrebbe chiedere alle imprese di
costruzioni di progettare i lotti delle grandi infrastrutture del Paese. Ergo, l’appalto
integrato andrà più che altro utilizzato per le opere di manutenzione, ripetitive o di
messa in sicurezza del territorio.

E siamo al terzo elemento di preoccupazione. Perché temete che la stragrande
maggioranza delle aziende rischi di rimanere esclusa dai progetti del Pnrr?

Perché di fatto le opere del Pnrr saranno realizzate con le previsioni dello Sblocca
Cantieri, del Semplificazioni e del Semplificazioni bis. Queste tre norme hanno
reso ordinaria la procedura negoziata, con la quale le pubbliche amministrazioni
non sono chiamate a effettuare la gara ma a negoziare, appunto, le condizioni
dell’appalto direttamente con le imprese consultate.

Ovvero senza gara?

Sì, la fase di gara è stata contingentata e compressa, anzi addirittura eliminata,
partendo dall’equivoco che sia proprio in quella fase che si annidano i maggiori
ritardi nella realizzazione delle opere pubbliche di cui il nostro Paese soffre così
tanto. Non è così invece. E poi la questione non finisce qui.

Che altro c’è?

Il tema è la pubblicità delle procedure negoziate, che è praticamente inesistente.
Prima – nella versione originale del codice, in cui la procedura negoziata
rappresentava l’eccezione – un po’ di pubblicità era prevista, che si trattasse della
pubblicazione dell’avviso sull’albo della stazione appaltante o sulla Gazzetta
Ufficiale.

Adesso invece non c’è più?
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No, non c’è più. E la conseguenza, com’è chiaro, è una situazione di potenziale
opacità, come ha affermato anche il presidente dell’Anac Giuseppe Busia nella sua
relazione annuale. Ma dico di più: sarebbe la morte delle piccole e medie imprese.
Se faticano così tanto a sapere che è in corso una certa procedura, come possono
proporsi per prendervi parte? Quanto agli inviti da parte delle stazioni appaltanti,
è necessario che vengano fatti secondo un principio di rotazione e che siano resi
noti i criteri sulla base dei quali vengono effettuati. C’è però un ultimo profilo da
sottolineare a questo proposito.

Quale?

Quello che riguarda le famose Ati, le associazioni temporanee di imprese. Stiamo
parlando dello strumento che per 30 anni ha consentito alle imprese edili italiane
di continuare a crescere e poi negli ultimi 20 di non fallire di fronte alla crisi
economica che ha colpito il settore.

Qual è il problema in tal senso?

Che la procedura negoziata, per come è strutturata oggi, di fatto non permette più
alle imprese di presentarsi in un raggruppamento per vincere un appalto. Se le
procedure non sono praticamente conoscibili e vi si riesce a partecipare quasi
esclusivamente tramite invito, è evidente che sarà difficilissimo fare ricorso a
un’associazione temporanea di imprese per ottenere il contratto e quindi i lavori.

A questo riguardo cosa proponete?

Che sia previsto un adeguato regime di pubblicità delle procedure negoziate in
modo che le aziende, anche quelle che intendono poi raggrupparsi in
un’associazione temporanea, possano chiedere di parteciparvi. Altrimenti, se le
carte continueranno a darle in totale autonomia solo le stazioni appaltanti, sarà
impossibile per le piccole e medie imprese provare a ottenere gli appalti. E questo
inevitabilmente contribuirà a mandarle ancora di più in crisi.

Condividi tramite

Articoli Correlati:
1. Non solo Draghi. Germania e Bce, ecco cosa temono i mercati. Parla Visco
2. Effetto domino sul mattone cinese. Dopo Evergrande cade Shimao
3. La crisi energetica e i muri di M5S e Pd. La versione di Cattaneo (FI)
4. Perché è tempo di temere l’alta inflazione
5. Il trading colpisce ancora. E alla Fed cade il numero due
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Lavori pubblici, dubbi e
domande sul nuovo
codice degli appalti

Di Andrea Picardi | 05/01/2022 - Economia

Punti interrogativi si estendono al regolamento d’attuazione
del codice degli appalti prossimo venturo, la vera novità della
disciplina che l’Italia sta progettando di darsi da qui ai prossimi
anni. È certo che si tornerà al passato, ma non è chiaro
secondo quale modello. Due le alternative: la legge Merloni di
metà anni 90′ o il cosiddetto codice de Lise che venne varato
nel 2006

Guardare la luna oppure fermarsi al dito. E quindi, per entrare subito nel merito
della questione appalti pubblici, limitarsi a osservare cosa sta avvenendo in
Parlamento con l’esame del disegno di legge delega in materia oppure proiettarsi
più avanti, alle misure successive che andranno poi effettivamente a incidere
sull’evoluzione del mercato negli anni a venire. Ossia, per intendersi, al decreto
legislativo con il quale Palazzo Chigi sarà chiamato ad adottare il nuovo codice
degli appalti una volta che le aule parlamentari avranno portato a termine il loro
compito e al relativo regolamento d’attuazione che poi quella disciplina dovrà
applicarla in concreto.
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Due provvedimenti fondamentali a cui già rivolgono la loro attenzione le imprese
e gli esperti del settore, mentre la commissione Lavori pubblici di Palazzo
Madama continua a discutere in maniera non particolarmente spedita del disegno
di legge delega. L’impressione, che per alcuni costituisce più che altro un timore, è
che la partita fondamentale – quella per il codice vero e proprio – si stia giocando
altrove: non al ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità sostenibili oggi
guidato da Enrico Giovannini però, che pure sul tema dovrebbe essere in prima
fila com’è sempre avvenuto in passato, bensì a Palazzo Chigi.

Secondo questo schema, il governo avrebbe già iniziato a scrivere la nuova
disciplina dei contratti pubblici per mano di alcuni degli uomini più vicini a Mario
Draghi, tra cui spiccano sotto questo profilo il consigliere giuridico Marco D’Alberti,
quello economico Francesco Giavazzi e il sottosegretario alla presidenza del
Consiglio Roberto Garofoli, con il Parlamento defilato e intento a procedere,
anche un po’ a rilento, sulla delega, che peraltro detterà ovviamente solo i principi
generalissimi cui la materia dovrà essere ispirata. Circostanza che starebbe
facendo storcere il naso pure a qualche parlamentare, certamente a quelli più
esperti del settore, come abbiamo scritto in questo nostro precedente
approfondimento.

I punti interrogativi si estendono inoltre al regolamento d’attuazione del codice
degli appalti prossimo venturo, la vera novità della disciplina che l’Italia sta
progettando di darsi da qui ai prossimi anni. Da questo punto di vista è certo che si
tornerà al passato: e, quindi, addio al sistema disegnato dal codice renziano del
2016 fondato sulle linee guida dell’Anac, come d’altronde era stato deciso in tempi
non sospetti, fin dal decreto Sblocca Cantieri varato dall’allora governo
gialloverde in attuazione del quale è stato anche scritto, ma mai approvato, uno
schema di regolamento applicativo (consultabile a questo link).

Un ritorno alle origini invocato pressoché all’unanimità da tutti gli attori del
settore, anche se non è ancora chiaro quale sarà la strada che il governo
imboccherà sul punto. In quest’ottica i modelli di riferimento sono
sostanzialmente due: la legge Merloni di metà anni 90′, dal nome dell’allora
ministro del governo Ciampi Francesco Merloni, il cui regolamento di attuazione
del 1999 era dedicato ai soli lavori pubblici e il codice De Lise del 2006, dal nome
dell’ex presidente del Consiglio di Stato Pasquale de Lise che ne curò la stesura, il
cui regolamento del 2010, però, si applicava anche a servizi e forniture.

Ecco la domanda principale che in molti tra esperti, operatori e professionisti si
stanno ponendo è la seguente: la disciplina attuativa, che poi costituisce
l’elemento fondamentale per il buon funzionamento del sistema, com’è
dimostrato dal fallimento del codice del 2016, riguarderà solo i lavori pubblici o
sarà estesa anche a servizi e forniture? Questione evidentemente di particolare
interesse per tutti quei soggetti a vario titolo coinvolti nella realizzazione di
infrastrutture e opere pubbliche.

E ancora, si chiedono gli addetti ai lavori, quale sarà il ruolo ricoperto dal Consiglio
di Stato nel varo della nuova normativa? Perché in teoria gli è stata attribuita una
funzione molto più rilevante che in passato, i cui contorni precisi rimangono però
ancora piuttosto oscuri.

Domande che riecheggiano mentre il mercato degli appalti pubblici è chiamato a
un enorme sforzo collettivo per essere all’altezza della sfida del Piano nazionale di
ripresa e resilienza, la maggior parte dei progetti del quale, è bene ricordarlo, verrà
aggiudicato con le attuali regole, salvo ulteriori deroghe o sospensioni, considerato
che ci vorranno ancora almeno diversi mesi perché il nuovo codice entri in vigore.
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Il tutto mentre le imprese continuano a chiedere a gran voce che dalle parole si
passi ai fatti, e cioè all’avvio dei lavori e all’apertura dei cantieri, come hanno
scritto sul Sole 24 Ore i vicepresidenti di Ance e Acer, ossia i costruttori a livello
nazionale e romano, con delega ai lavori pubblici, Edoardo Bianchi e Antonio
Ciucci. Senza dimenticare l’aumento spropositato del costo dei materiali di
costruzione, denunciato con forza dalle colonne di questo giornale anche da
Angelica Donati, neo-presidente del gruppo giovani dell’associazione che
rappresenta le aziende edili nel nostro Paese.

Condividi tramite
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RAI NEWS - NEWS 17.30 – Intervento presidente Ance Giovani Angelica Donati  

(13-01-2022) 

 

 



Prezzi delle materie
prime e burocrazia, le
priorità delle imprese.
Parla Donati (Ance)

Di Andrea Picardi | 30/12/2021 - Economia

Intervista ad Angelica Donati, imprenditrice edile e nuova
presidente dei giovani di Ance (imprese delle costruzioni):
“L’aumento vertiginoso del prezzo delle materie prime è la
principale urgenza: senza un intervento risolutivo del governo,
moltissime aziende entreranno in crisi”. La burocrazia? “Le
procedure vanno semplificate, ma il problema non sono le
gare”

Punto uno: “L’aumento vertiginoso del prezzo delle materie prime è la principale
urgenza che le imprese di costruzioni si trovano a fronteggiare in questa fase:
senza un intervento risolutivo del governo, moltissime aziende entreranno in
crisi”. Punto due: “Le procedure vanno sveltite e semplificate, ma il problema non
sono le gare, semmai tutte le attività che le precedono e le preparano”.
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Parola di Angelica Donati, imprenditrice edile e nuova presidente dei giovani di
Ance, l’associazione aderente a Confindustria che rappresenta le imprese del
comparto delle costruzioni. “Secondo un approfondimento del nostro centro
studi, il 48% delle risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza impatterà
direttamente o indirettamente sul mondo dell’edilizia: in un certo senso, come ha
affermato il  presidente Gabriele Buia, è come se fossimo co-intestatari per metà
del Pnrr”, ha commentato a inizio intervista Donati, che poi ha subito ricordato:
“Un investimento che prevede scadenze temporali piuttosto rigide: tutte le opere
realizzate nell’ambito del piano dovranno entrare in esercizio entro la scadenza
del 2026. Stiamo parlando in pratica di domani, dobbiamo fare presto e bene”.

In questo senso è inevitabile che vi sia una certa apprensione da parte dei
costruttori e degli altri imprenditori a vario titolo interessati dal Pnrr: “Credo sia
naturale, temiamo che il nostro Paese non riesca a spendere per tempo ed
efficacemente i fondi del recovery Plan e a sfruttare appieno questa occasione,
che è storica e irripetibile”. Un rischio innegabile, ad avviso di Donati, confermato
pure dai dati: “L’Italia impiega il doppio della media europea per portare a
compimento un’opera pubblica. Ad esempio, nel caso di quelle di grandi
dimensioni, ci mettiamo mediamente 15 anni mentre gli altri Paesi Ue non
superano di regola gli 8”.

Ecco, per quale ragione ci mettiamo tanto?

Il vero problema non sono le gare, bensì tutte le attività che le precedono e le
preparano. E’ in quella fase, di progettazione e approvazione dell’opera, che viene
persa la maggior parte del tempo. In quest’ottica è certamente positivo quanto sta
facendo il governo per accelerare la Via, la Valutazione d’impatto ambientale, che
può essere considerata al momento la procedura più farraginosa e lenta che c’è.
Nessuno di noi ovviamente vuole ledere l’ambiente, anzi. Ma da imprenditori e
cittadini chiediamo che le cose si possano fare in tempi ragionevoli.

Perché, quanto tempo ci vuole in media per una gara?

E’ una procedura che in sé dura uno o due mesi. Era stato addirittura proposto di
ridurne la lunghezza a due settimane. Improponibile a nostro modo di vedere:
occorre dare alle imprese il tempo necessario per studiare i progetti e preparare le
offerte, a tutela innanzitutto dell’interesse pubblico. Non sono i due mesi della
gara il problema. Pensi che invece in alcuni casi ci vogliono anche 6 mesi dopo la
consegna perché siano aperte le buste con le offerte formulate dagli operatori.
Ecco, questo ovviamente non è accettabile.

Quindi su cosa occorre lavorare prioritariamente?
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Uno dei motivi per i quali spesso i lavori non partono è la non adeguata
qualificazione delle stazioni appaltanti. Questo è un punto decisivo su cui insisteva,
purtroppo senza risultati, anche il codice del 2016 e su cui scommette fortemente
anche il disegno di legge delega attualmente al vaglio del Senato.

A cosa si riferisce?

Soprattutto alle tante piccole stazioni appaltanti del nostro Paese, che spesso e
volentieri non risultano attrezzate per portare a compimento l’iter procedurale e
poi a realizzazione definitiva le opere, ma in parte anche a quelle più grandi. Per
questa ragione l’attività di recruitment che si sta svolgendo con i fondi del Pnrr per
assumere nuovi tecnici nella pubblica amministrazione è importantissima. Non si
può pensare che una struttura già deficitaria di competenze e organici e in
difficoltà nella gestione dell’ordinario riesca a realizzare anche tutte le opere del
Pnrr senza un rilevante sostegno.

Ma in questo senso quanto rischia di pesare in negativo l’attuale assetto
normativo ancora incentrato sul codice degli appalti del 2016?

Sappiamo tutti che quel codice non funziona, Ance lo denuncia praticamente da
sempre. Calcolando però la tempistica prevista per l’approvazione del nuovo
codice, è inevitabile che buona parte delle opere del Pnrr venga aggiudicata con le
regole vigenti. E’ un sistema certamente imperfetto ma, vista la situazione, non
possiamo che procedere in questo modo, introducendo eventualmente alcune
modifiche in corso d’opera, com’è stato fatto ad esempio in ultimo con il
Semplificazioni Bis.

Che ne pensa dell’ipotesi ventilata, tra gli altri, dal presidente dell’Antitrust
Roberto Rustichelli di sospendere l’applicazione del codice e di procedere
direttamente con la disciplina Ue in materia di appalti?

Penso si tratti di una soluzione che non possa funzionare in Italia. Le direttive
europee non sono complete e demandano numerose questioni alla disciplina di
dettaglio dei singoli Stati membri. Senza contare che non rispecchiano la
complessità di un mercato, come quello italiano, che solo adesso ha iniziato a
uscire da una crisi durata praticamente 12 anni.

I numeri appunto, si pensi a quelli più recenti del Cresme, evidenziano
l’importante rilancio che sta vivendo in questa fase il mondo delle costruzioni.
Cosa occorre perché questo trend non si interrompa ma, al contrario, si
intensifichi ancora?

La principale urgenza del settore è rappresentata dall’adeguamento dei prezziari
per rispondere all’aumento del costo delle materie prime. Un’impennata che non
può essere considerata temporanea ma che è invece destinata a durare almeno
fino a tutto il 2022. La politica e il governo non possono certo far finta di niente di
fronte a questa situazione, non si può pensare che le imprese si accollino da sole
l’onere di questo immenso aumento delle materie prime.

Ma di quali materie prime parliamo? E di che tipo di aumenti?

Ne sono state mappate centinaia, con percentuali di aumento più o meno pesanti,
ma sempre rilevanti. Tra le altre cito l’acciaio tondo per armatura fondamentale
per la realizzazione delle infrastrutture: tenga conto che in un anno, da novembre
2020, ha fatto segnare una crescita del 250%. Ma penso anche ai carburanti,
all’energia elettrica, al legname, al Pvc, ora anche al calcestruzzo.

Dipende anche dal Superbonus, come sostengono alcuni?
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Chi addita il Superbonus sbaglia, perché la misura ha iniziato a decollare solo la
scorsa estate mentre questi fenomeni inflazionistici vengono riscontrati da ormai
più di un anno. E’ poi è un processo globale, che non sta risparmiando nessuno e
che è conseguenza di diversi fattori: la ripartenza post-pandemia, l’impennata
della domanda in Cina, i problemi della logistica internazionale, che non sono
legati solo alle costruzioni, ma a tutti i comparti produttivi. Non passa quasi giorno
senza che qualche bene si aggiunga a questo paniere dei prezzi in aumento,
nell’edilizia come nell’automotive, nell’alimentare e in moltissimi altri settori.

A questo riguardo, dunque, chiedete che le stazioni appaltanti adeguino i loro
prezziari. Cioè?

Vogliamo che analizzino i prezzi alla base dei loro listini per adeguarli all’inflazione
delle materie prime. In poche parole, che le stazioni appaltanti paghino di più le
imprese, perché queste ultime spendono molto di più per acquistare i materiali.

E se ciò non fosse possibile?

Innanzitutto credo che dovrebbe essere spiegato chiaramente il perché. E poi
dovrebbe almeno essere prevista la revisione prezzi automatica per quelle voci di
costo che sono chiaramente aumentate. La legge approvata in estate (il
cosiddetto decreto Sostegni Bis, ndr) e il successivo decreto del ministero delle
Infrastrutture e delle Mobilità sostenibili, che compensano solo ex post gli
operatori, sono iniqui.

Perché?

Perché si riferiscono solo a 56 materiali – moltissimi, come il legno o il
calcestruzzo, sono stati esclusi – e perché prevedono tempistiche molto lunghe. Il
decreto è stato convertito in legge in estate mentre a novembre è stata pubblicata
la lista dei materiali con le percentuali di compensazione: ciò vuol dire che
verosimilmente le risorse a favore di chi ha fatto domanda per il primo semestre
2021 arriveranno forse a primavera 2022. In pratica, si calcola che un’impresa che
abbia sostenuto una spesa a gennaio 2021 sia destinata a ottenere una
compensazione solo parziale – mediamente meno della metà del valore della
materia prima – più di un anno dopo averla sostenuta. Un problema che non è
solo burocratico, ma anche di cash-flow. E così le imprese rischiano di fallire.

Condividi tramite

Articoli Correlati:
1. Draghi salvi il turismo e metta mano al Pnrr. L’appello di Lalli

(Federturismo)
2. Il mondo ha un problema che si chiama debito. Ma c’è chi sta meglio. Scrive

Polillo
3. Perché il governo deve intervenire sul bonus-mania
4. Draghi, Yellen e la guerra ad Omicron (nel nome di Keynes)
5. Il Quirinale e i tre “infarti” della politica secondo Borghi
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Home   Digital Transformation   Digitalizzazione delle costruzioni: Italia brava in Europa, in casa non trova i...

Massimo Deldossi |
Presidente Ance Brescia e
Vicepresidente
Federcostruzioni.

Digital Transformation

Costruzioni | Piattaforma digitale europea

Digitalizzazione delle costruzioni:
Italia brava in Europa, in casa non
trova i finanziamenti
Il Governo tarda a stanziare i fondi per la realizzazione della prima piattaforma digitale del
settore, mentre la filiera lotta contro il tempo per non uscire dai giochi europei. EU
Construction Data Space e metterà a disposizione i dati e la conoscenza dell’intero
mercato al servizio delle pubbliche amministrazioni, delle imprese, dei produttori e dei
professionisti.

L’Italia capofila nella corsa alla digitalizzazione della filiera delle costruzioni, rischia ora

di perderne le redini. I fondi per la realizzazione della piattaforma digitale italiana delle

costruzioni, che si collegherà poi a quella futura europea in fase di pianificazione, non

sono ancora stati predisposti dal Governo, con l’aggravante che ulteriori ritardi

potrebbero danneggiare la competitività dell’intera filiera a livello mondiale.

«Sarebbe paradossale se da fautori del progetto arrivassimo

dopo gli altri Stati membri. Soprattutto se teniamo conto che

si tratta di uno strumento del quale l’intera filiera sente la

necessità. Senza parlare delle pubbliche amministrazioni,

impegnate nel marasma di progetti del Pnrr, alle quali si sta

negando un valido aiuto e supporto alla realizzazione di opere

decisive per lo sviluppo del Paese», dichiara il presidente di

Ance Brescia e delegato Ance alla digitalizzazione, Massimo

Angelo Deldossi.

L’iniziativa s’inserisce nell’ambito del progetto Digiplace,

promosso da Ance e Federcostruzioni, realtà quest’ultima della quale l’ing. Deldossi

è vicepresidente, e messo in pratica dalla Commissione europea, che ha l’obiettivo di

realizzare una piattaforma digitale comunitaria interamente dedicata al settore delle

costruzioni.

Per due anni i ministeri delle Infrastrutture italiani, francesi e tedeschi, le associazioni di
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TAGS Digitalizzazione delle costruzioni

Articolo precedente

ThinQ per il monitoraggio della qualità
dell’aria indoor

categoria, università, numerosi stakeholder e più di seicento organizzazioni mondiali

hanno definito le direttive che gli Stati dovranno seguire per creare la propria

piattaforma digitale.

Ognuna di esse si collegherà a sua volta a quella europea, che si chiamerà EU

Construction Data Space e metterà a disposizione i dati e la conoscenza dell’intero

mercato al servizio delle pubbliche amministrazioni, delle imprese, dei produttori e dei

professionisti.

Ma se il talento e la lungimiranza italiani sono stati determinanti nell’ideazione

dell’intero programma, all’atto pratico di realizzare lo strumento è ancora indietro

rispetto agli altri Stati membri.

La Francia ha già realizzato la propria versione, come anche l’Inghilterra, mentre

Germania e Spagna stanno muovendosi ora per tempo. In Italia i fondi necessari

a costruire la piattaforma non si trovano. E l’emendamento presentato al

Governo per la seconda volta rischia ancora di non giungere in aula.

«Il progetto servirà da stimolo alla digitalizzazione del settore, oltre che

all’innovazione e allo sviluppo delle pubbliche amministrazioni. Non siamo ancora

fuori dai giochi, ma occorre muoversi in fretta. Abbiamo l’opportunità di dare vita al

primo strumento di gestione digitale europeo, pronto per essere sfruttato già per le

opere del Pnrr. Questa è un’occasione di sviluppo da non perdere per l’intero Paese»,

conclude il presidente dei costruttori bresciani.
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Home /  Protocollo antimafia tra Dna, Dia e regione Lazio, Lamorgese: binomio di legalità e sviluppo
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Il ministro alla firma del documento finalizzato a prevenire infiltrazioni nella gestione dei fondi europei

«Ritengo particolarmente importante la sottoscrizione di questo protocollo per fare in modo che le

risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr) vadano nelle mani giuste», a fronte della «facilità

di adattamento e di modifica delle modalità di azione delle mafie».

Lo ha detto il ministro dell'Interno Luciana Lamorgese intervenendo alla stipula, oggi pomeriggio, a
Roma, nella sede della Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo (Dna) guidata dal procuratore

nazionale antimafia Federico Cafiero De Raho, firmatario dell'intesa insieme con il direttore della

Direzione investigativa antimafia (Dia) Maurizio Vallone e con il presidente della regione Lazio Nicola

Zingaretti. Era presente anche il capo di Gabinetto del ministero Bruno Frattasi.

La titolare del Viminale si è detta convinta della centralità del «binomio tra i valori della legalità e dello

sviluppo che si ripropone soprattutto in fasi particolari come quella attuativa del Piano nazionale di

ripresa e resilienza (Pnrr)».

L'obiettivo dell'intesa, grazie alla realizzazione di un database condiviso che consente il monitoraggio
dei dati relativi a tutti i soggetti economici che parteciperanno alle gare d'appalto, è infatti quello di

attivare forme di collaborazione per prevenire e/o contrastare i tentativi di infiltrazione mafiosi nella

gestione degli interventi regionali collegati al Pnrr e agli altri programmi finanziati con risorse
dell'Unione europea (Ue).

L'accordo è il risultato dell'attività «che tutti insieme come Stato poniamo in essere per realizzare
l'interesse comune a che le risorse vengano usate presto e bene».

Per questo è importante che tale modalità operativa venga replicata dalle altre regioni, ha auspicato il

ministro, ricordando anche l'importanza della costante attività di prevenzione delle infiltrazioni mafiose

nel tessuto economico dei territori svolta dai prefetti attraverso le interdittive antimafia, come
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#PiacerediConoscerti. Valuta questo sito

dimostrano i numeri in crescita dell'ultimo biennio.

A livello centrale, il Viminale ha stipulato da tempo, ha ricordato Lamorgese, accordi per il contrasto ai
condizionamenti mafiosi dell'economia con Sace, Consip, e Ance, che grazie all'intesa con il ministero

dell'Interno può accedere ai dati della banca nazionale antimafia per verifiche sui partecipanti alle

opere.

In parallelo, l'Organismo permanente di monitoraggio e analisi sul rischio di infiltrazione nell’economia

da parte della criminalità organizzata di tipo mafioso, diretto dal direttore centrale della Polizia
criminale Vittorio Rizzi, garantisce un presidio costante a livello nazionale, ha aggiunto il ministro,

richiamando un aspetto, quello della rilevanza nazionale dell'iniziativa, evidenziato in apertura dal

procuratore nazionale antimafia Cafiero de Raho, nella consapevolezza che per prevenire e reprimere «è

necessario mettere insieme tutti i dati», allo scopo di «ergere muri alitssimi» contro le mafie.

In quest'ottica, ha osservato il capo della Polizia di Stato Lamberto Giannini, si colloca la necessità di
replicare nei territori questa «iniziativa pilota» che, secondo il presidente Zingaretti, consentirà anche

«una velocizzazione dei processi di assegnazione delle gare e di realizzazione degli appalti pubblici

perché il male viene estirpato ai nastri di partenza».
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